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"I Il governo pagato a cottimo dai petrolieri sta per aumentare la benzina 
~ di 50 lire! A QUESTA SFIDA DEVE RISPONDERE LA FORZA DI TUTTI 

I PROLETARI UNITI NELLO SCIOPERO GENERALE DI8 ORE 
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Fiat - FRA GLI OPERAI TIRA ARIA DI LOTTA Invertendo la tendenza. 
ANCORA'; PIU' DURA. ALLE TRATTATIVE il prodotto (petmliol non cambia 
TIRA ARIA DI SVENDITA 

Per la ripresa delle trattative alla 
Fiat, fissata per lunedì prossimo, la 
FLM ha annunciato che il coordina
mento sindacale del gruppo sarà con
vocato in permanenza a Torino. E oggi 
Agnelli fa scrivere al giornale della 
Confindustria che « si tratterà per tut
ta la settimana, da lunedì a venerdì 
certamente e se necessario si conti
nuerà anche sabato, - ad oltranza". 
Questo il clima che si è determinato 
El tavolo della vertenza dopo l'incon
tro di giovedì e che è stato fortemen
te caricato dai giornali torinesi di 
Agnelli. 

La relazione che il segretario del
la FLM, Benvenuto, ha tenuto alla 
riunione di venerdì del coordinamen· 
to, accredita largamente la tesi di 
una « svolta nella vertenza " che può 
portare in tempi brevi ad una stret
ta conclusiva. Benvenuto ha detto 
che le posizioni della Fiat non rap
presentano « una ipotesi conclusi
va, ma una sostanziale possibilità per 
entrare nel merito della trattativa». Lo 
Ultimo incontro ha segnato « uno spo
stamento apprezzabile" dei padroni, 
frutto del forte « recupero della mo
bilitazione operaia ". 

Sulle proposte della Fiat Ben
venuto ha detto in sostanza che 
per gli investimenti al sud e le 
«ç:ontribuzioni sociali" si è già pro
spettata una soluzione positiva, e che 
se è vero che per la parte salariale 
" le proposte sono notevolmente lon~ 
tane per quantità e qualità", l'anda
mento di una trattativa vera e pro-

Libertà per 

pria, dalla prossima settimana, non 
potrà non vedere modificate « le re
sistenze" del padronato. 

In questa sitùazione, Benvenuto ha 
voluto sottolineare la necessità di 
« isolare ogni forma di provocazione" 
nei grandi stabilimenti di Torino. 

Alcuni sindacalisti hanno poi sot
tolineato i « rischi che verrebbero 
indotti" sugli sviluppi della vertenza 
da forme di lotta « come il blocco dei 

. cancelli >l. -AI di là di questi accenni 
il coordinamento è stato molto pove
ro sull'andamento della lotta operaia: 
è significativo, ad esempio, che non 
sia intervenuto nessun delegato del
la Fiat Mirafiori. Non sono mancati 
invece attacchi diretti all'iniziativa 
della sinistra rivoluzionaria e alla 
stessa discussione sulle forme di lot
ta tra i delegati. 

Nettamente differenziato, all'inter
no del coordinamento, il giudizio sul
le trattative. L'ottimismo di Benve-

. nuto sulle disponibilità per gliinve
stimenti al sud della Fiat non è stato 
raccolto; al contrario, il complesso 
marchingegno di verifica comune del
l'andamento della domanda del mer
cato automobilistico per determina
re se gli investimenti al sud com
prenderanno due, uno o nessun nuo
vo stabilimento sono stati definiti un 
« bluff ». Molto criticata anche la pre
tesa della Fiat di annullare le pause 
nelle lavorazioni ad isola e di modi
ficare le indennità. Ma è soprattutto 
sull'articolazione, che la Fiat ha pre
sentato, della parte salariale che si 

Van Schouvven e Romero! 
Si moltiplicano, in Italia e all'este

ro, le iniziative per impedire la fuci
lazione dei compagni cileni Bautista 
van Schouwen e Alejandro Romero, 
drigenti del MIR; per l'a fine delle 
torture e- la liberazione dei prigionie
ri politici; per imporre la fine dello 
stato di « guerra interna ". Negli ul
timi giorni ci <è giunto un elenco di 
adesioni all'appello per la libertà di 

Van Schouwen e Romero, raccolte 
tra docenti e assistenti dell'Univer
sità di Lecce. 

A Forlì si è costituito un comitato 
di iniziativa per Van Schouwen eRo
mero (Forlì, casella postale 377). la 
sezione bolognese del Comitato Ita
lia-Cile ha inviato al presidente del 
consiglio Rumor e al ministro degli 
esteri Moro il seguente telegramma: 

cc Comitato bolognese Italia-Cile 
sollecita urgente et energico inter
vento governo italiano per salvare vi
ta militanti antifascisti cileni Bau
tista Van 'Schouwen e Alejandro Ro
mero, condannati a morte da giunta 
militare ». 

Analoghe prese di posizione sono 
state assunte dal comitato per i rifu
giati politici in Italia . 

Nel dare notizia di queste iniziati
ve, sollecitiamo nuovamente i com
pagni e i democratici a moltiplicare 
gli sforzi per strappare i compagni 
cileni alle mani dei carnefici, a rac
cogliere e inviare telegrammi e pre
se di posizione al Ministero degli Af
fari Esteri (P.le Farnesina, 1) , alla 
Commissione Internazionale per i di
ritti dell'uomo (United Nations, New 
York), agli organismi internazionali, 
alla Chiesa. 

sono espressi con decisione i dele
gati. Alcuni' di essi hanno esplicita
mente affermato che si stanno po
nendo le premesse nella discussione 
dei consigli per una chiara richiesta 
di rivalutazione. La maggior parte de
gli interventi ha preso posizione per 
l'impossibilità di accettare un cente
simo di meno di quello che viene ri
chiesto nella piattaforma. 

Il coordinamento ha rilevato che al 
di là della ridicola offerta delle 11.825 
lire in più di media per gli operai, c'è 
una posizione gravissima sulla pere
quazione, che segnerebbe un passo 
i ndietro, nelle differenze parametrali, 
perfino rispetto all'accordo in vigore. 
Tutti gli interventi si sono soffermati 
sulla mensa, per la quale la Fièt ha 
proposto « uno sconto differenziato 
di 100 lire". Un delegato della Lan
cia ha denunciato l'assoluta indeter- ' 
minatezza della posizione dei sinda
cati sul futuro degli stabilimenti di 
Torino. 

Diversi interventi hanno richiesto 
la convocazione a br.eve scadenza di 
una manifestazione nazionale degli 
operai della Fiatcon lo SCiopero di 
otto ' ore. 

Non ha ricevuto nessuna risposta 
dai sindacalisti la richiesta di un de
legato perché si affronti nella conti
nuazione della trattativa la questione 
dei licenziamenti. Il coordinamento è 
stato cosI frettolosamente concluso 
con un comunicato che rimanda alla 
prossima settimana « una più appro
fondita discussione sui contenuti 
della piattaforma ". Saranno i consi
gli di settore che si riuniranno lune
dì a fornire una prima risposta dei 
delegati sulla sessione delle trattati
ve e sulle prospettive della lotta. 

Il capo del personale della. Fiat, 
Cuttica., racconta ai giornali che ha 
intenzione di fare come Kissinger. I 
dirigenti sindacali si sprecano in ap
prezzamenti deffa «nuova disponibi
lità» della Fiat a trattare. Tira aria, 
insomma, di svendita della lotta 
aziendale alla Fiat, nel pieno di una 
espansione a tappe forzate della for
za operaia a Mirafiori e in tutte le 
fabbriche del gruppo. 

In fabbrica, c'è poca voglia di chiu
dere, e di chiudere a basso prezzo. 
Questo è queffo che conta. Perché la 
disponibilità sindacale a liquidare in 
questa fase la vertenza Fiat è gra
vissima, e rende assai meno convin
cente la posizione più combattiva as
sunta dalla HM sullo sciopero gene
rale. I contenuti definiti «apprezzabi
li e importanti" de/fe offerte Fiat so
no in realtà ridicoli , tanto sul piano 
salariale (pochi soldi e mal dati) 
quanto sull'impegno a mantenere una 
piccola parte degli investimenti al 
sud già pmgrammati, a condizione 
che la Fiat registri un cc sufficiente» 
incremento delle vendite (e intanto, 
ne dichiara una diminuzione del 20 
per cento). Chiudere , con qualche ul
teriore rialzo, su questi contenuti, si
gnificherebbe solo sottrarre alla lot
ta proletaria in questa fase la sua 
maggiore forza d'avanguardia, provo
care la più dura sconfessione ape-

·raia, e mettere nel conto una ripresa 
a breve termine deffe lotte « sponta
nee» sul salario. Fin dalf'inizio della 
vertenza, e con completa chiarezza 
dall'esplosione della cc crisi energeti
ca ", la piattaforma sindacale alla Fiat 
si rivelava povera e sbagliata. Fin 
dall'inizio, il problema era queffo di 
un programma di obiettivi adeguati 
ai bisogni e aWautonomia di organiz
fazione operaia in fabbrica, e del col
legamento con lo sviluppo defla lotta 
$ociale proletaria contro il carovita e 
fa crisi. L'uso padr,9nale della crisi 
energetica aveva trasformato e al
largétto /'iniziativa sui contenuti delfa 
lotta: il problema della r(definizione 
e rivalutazione delle piattaforme si 
era imposto come centrale nel dibat
tito di massa e fra i delegati, anche 
fra quelli che erano restati prima a 
rimorchio degli attacchi revisionisti 
al «corporativismo salarrale", 

In particolare, la questione deffa 
garanzia del sétlario e degli organici, 
e la questione degli aumenti salaria
li, costituivano e costituiscono il cuo
re dello scontro fra la linea operaia 
e la linea dei dirigenti sindacaN, im
pegnati a rimettere insieme i cocci 
di una piattaforma mandata in pezzi 
dall'attacco padronale, e a · rifiutarne 
ogni ridiscussione. In questo periodo, 
la Fiat ha spiegato ancora più elo
quentemente i suoi piani di ristruttu
razione, ha bloccato le assunzioni e · 
fatto pesare la minaccia della cas-sa 
integrazione e di una « sovrabbondan
za di manodopera ", ha ricattatoria
mente sospeso gli operai della Lan
cia, ha continuato con i licenziamenti 
politici; di tutto questo, nella trattati
va «kissingeriana " che continuerà a 
oltranza la prossima settimana, non 
si parla. Andare verso una chiusura 
della lotta in questo modo vorrebbe 
dire lasciare Agnef/i libero poi, e nel
le condizioni più favorevoli, di por
tare avanti ristrutturazione e repres
sione. Ancora oiù. chiaro è il discor
so sugli aumenti salariali. 

Fra la forza operaia così come si 
esprime in questi giorni alla Fiat, e 

(Continua a pago 4) 

Dal governo Andreotti a quello Rumor le tappe di un uni· 
co disegno criminoso - Nuovi avvisi di reato contro i pa
droni del petroliO 

La procura di Roma ha emesso una 
nuova serie di comunicazioni giudi
ziarie nei confronti dei padroni del 
petrol io per la truffa dell'EN~L. Col
piscono presidenti e alti funzionari 
delle maggiori compagnie private, 
mentre stanno per essere tirate le 
prime conclusioni anche per le opera
zioni condotte dall'ENI nel quadro del
la corruzione dell'ente elettrico. 

Gli indiziati di reato sono Pignatel
li (Gulfl. Albonetti e Breuil (Total), 
Sala (Esso), Caldana (Fina) e Theo
doli (Chevron). -Ma l'elenco dei petro
lieri incriminati dalla procura è desti
nato ad arricchirsi 'a breve scadenza 
di molti altri nomi altisonanti: gli 
avvisi pronti sarebbero in totale 24. 
Non è escluso che proprio stasera 
siano rotti gl'i indugi. E' infatti in pro
gramma alla procura un vertice che 
si preannuncia importente. Gli inqui
renti romani dovranno anche vagliare 
gli elementi acquisiti a carico del
l'Agip, la società petrolifera consocia
ta dell'ENI. In proposito si sa che 
la procura è stata impegnata fino ad 
oggi in un'attività istruttoria che ha 
portato alla perquisizione di 12 ban
che e di un « ente pubblico» nel 
quale è pressoché scontato indivi
duare rENI. 

Sono anche imminenti gli interroga
tori dei segretari amministrativi dei 
partiti del centro-sinistra Micheli 
(DC). Talamona (PSI). Battaglia e Ter
rana (PRI) e Amadei (PSDI) già indi
ziati per i loschi maneggi tra i pe
trolieri e l'ENEL. Ma il capitolo di 
gran lunga più importante resta quel
io gestito dai 3 pretori genovesi. Co
me abbiamo scritto ieri, sono impli
cati fino al collo nella truffa 8 tra 
ministri e sottosegretari dei governi 
Andreotti e Rumor , all're ad altri im
portanti personaggi della vita pub
blica. 

A dispetto delle conclamate «in
versioni di tendenza» intervenute ne
gli anni presi in considerazione dal
l'inchiesta, il primo dato di fatto che 
emerge è la continu ità che lega l'am-

ministrazione passata e quella pre
sente nell'unico disegno criminoso 
della colossale truffa. Mentre il go
verno Rumor - o la sua salma -
si 'accinge con una improntitudine 
provocatoria a varare 'un nuovo au
mento per la benzina del 25 per cen
to, il secondo elemento sotto gli oc
chi di tutti è il ruolo centrale giocato 
per anni dai titolari del ministero del
l'industria, da Gava, cile sotto An
dreotti dispose il raddoppio dei po
tenziali di raffinazione dei petrolieri 
e la defiscalizzazione dei loro profitti, 
a De M ita che ha condotto e condu
ce in porto i rialzi dei prezzi che ha 
coperto · con la manipolazione dei da
ti in parlamento l'imboscamento del 
greggio. 

Di questi crimini è sempre più im
probabile che i responsabili governa
tivi saranno chiamati a rispondere: 
di fronte ai nomi dei ministri, scatte
rà il meccanismo dell'omertà istitu
zionale; gli atti saranno assunti da.! 
parlamento nella persona del presi
dente della camera Pertini e trasmes
si a una commissione mista formata 
da 10 deputati e senatori che avrà 
la funzione di unico inquisitore. 

Tanto Pertini, quanto i pretori di 
Genova hanno smentito dì essersi in
contratti nei giorni scorsi a Roma. Ma 
questo meccanismo, che potrebbe 
scattare travasando l'inchiesta dagl i 
uni all'altro senza interrompere la 
cortina del segreto istruttorio, sem
bra confermare che l' incontro è avve
nuto e chiarire i temi che possono 
esservi stati trattati. 

SOTTOSCRIZION E 

Oggi abbiamo ricevuto lire 
1.213.700, arrivando ad un tota· 
le di lire 13.505.838, Per mancan
za di spazio pubblicheremo 
l'elenco nel prossimo numero. 

UN APPELLO DI 100 PERSONALITA' CATTOLICHE 
A VOTARE CONTRO L'ABROGAZIONE DEL DIVORZIO 

Un appello « a tutti i democratici 
di fede cristiana affinché rifiutino col 
loro voto la proposta abrogazioni
sta» è stato sottoscritto da un grup
po d i ci rca cento personal ità cattol i
che tra cui i sindaca listi della CISL 
Macario e Spandonaro (segretari con
federali); i segretari di federazione 
Carniti (metalmeccanici). Meraviglia 
(tessili), Crea (alimentaristi). Ponzi 
(parastatali). Pasqua (telefonici); i 
segretari provinciali e regionali Del 
Piano (Torino), Colombo (Milano), Pa
gani (Genova), Bracchi (Veneto). Ber
tuccelli (tiguria), Paganelli (Emilia). 
Hanno firmato professori universitari, 
dirigenti delle Acli come Gabaglio e 

Brenna, giornalisti (Orfei e Pratesi). 
" documento afferma che la scelta 
imposta dal referendum nel merito 
del divorzio « nulla dice sulle condi 
zioni di vita che realmente contano 
per l'unione e la discussione delle 
famiglie ". 

« Per la vita familiare in senso 
stretto, no nci aspettiamo gran che di 
bene , né grandi mali , dall 'esito del 
referendum. Ben più gravi sono inve
ce le nostre preoccupazioni - con
tinua il documento - per il significa
to politico generale di questo refe
rendum. " successo della iniziativa 
abrogazionista potrebbe dare infatti 
spazio a operazioni politiche perico-

lose per le libertà civili e per lo svi
luppo della democrazia italiana ». 
L'appello propone quindi l'indicazione 
a votare no alla abrogazione del di 
vorzio, per « sbarrare la strada ad 
ogni utilizzazione del referendum in 
senso conservatore e autoritario e al 
tentativo dei fascisti di reinserirsi 
nella vita politica del paese ". 

Contemporaneamente il quotidiano 
della DC usciva con una secca denun
cia alle voci che continuano a circo· 
lare su tentativi estremi di rinviare 
il referendum, dicendo che « c'è chi 
cerca in qualche modo di turbare il 
clima di quello che è comune auspi
cio debba essere civile confronto ". 
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La Oç e· i suoi governi sono venduti 
al partito del petrolio, degli · americani, 
della strategia della tensione 
Il governo battella~o 
col petrolio annega 
in un mare di -petrolio · 

Giugno - 1"1 congresso democristia
no prende atto della fine dell'esperi
mento di centrodestra decretata 'dal
le lotte operaie e da:! movimento di 
massa proletario. Sotto l'egida di 
Fanfani, che mette insieme i cocci 
della DC e prende nelle sue mani il 
governo reale del paese, iniziano le 
trattative per la formazione de'I go
verno di centrosinistra che, con la 
collabaraziane dell'« appasizione di
versa n, deve invertire la tendenza ri
spetto al governo reazionario di An· 
dreotti. 

Luglio . Mentre sano in corso le 
trattative di governo viene reso no, 
to' che dietro. l'arrembaggio del pe· 
troliere nero Attilio Monti alla testata 
del Messaggero c"è il neasegretario 
democristiano Fanfani, che fa da in· 
termediaria al dipartimento di stato 
americana insieme con gli ambascia' 
tori USA a Roma. Altri protagonisti 
dell'operazione: il Vaticano, che mal 
digerisce le pasizioni divarziste del 
Messaggero e offre i soldi delle sue 
banche, ed Eugenio Cefis, desideroso 
di mettere le mani sul più diffuso 
quotidiana della capitale. 

4 luglio - Il, comitato centrale del 
PSI deéraè" di ;entrare a far parte delQ 
nuovo governo. La corrente lombar- ' 
diana è cantraria, quanto ai mancinia
ni, Rumor -è disposto a offrire il mi
nistero delle finanze a Mancini. Ma il 
m inistera in questione contraila la 
guardia di finanza, uno dei corpi dello 
stato più del'icati, implicato cam'è ad 
esempio allo spionaggio telefonica, 
base fondamentale del potere di in
fluenti personaggi, strumento ecce
zionale nelle mani dei fautari del'la 
strategia della tensiane. Un terzetto 
di questi personaggi, tali Cefis. Mon
ti e Cazzaniga,.fa sapere tempestiva
mente a Rumor che il ministero del 
le finanze è interdetto. I petrolieri 
dovevano pur garantirsi che non gl i 
arrivasse 'la guardia di finanza a fic
care il naso nei libretti degli asse· 
gni. Mancini rE{sta fuori del governo. 

10 luglio - Con questi padrini na
sce il governo di « inversione di ten
denza n. /I nostro giornale usciva col 
titolo « Il governo Rumor battezzato 
dal petrolio (nero) n. Francamente 
non ci potevamo immaginare fino 
a che punto questo titolo avrebbe tro
vato conferma nella realtà. 

17 luglio - Rumor si presentà al 
Parlamenta can un programma che 
non esiste. 'lçt sostanza del sua pra
gramma è il logoramento progressivo 
delira classe operaia con tutti i mezzi 
passibili, a cominciare dal carovita che 
nel mese delle trattative di gaverno 
ha fatto un balzo senza precedenti. 

I 'petrolieri , che non intendono 
aspettare un giarna più del necessa
rio hanno già annunciato ' Ia serrata 
delle pompe di benzina. Cantempora
neamente 'l'Unione petrolifera lancia 
una campagna (che è archestrata da 
tempo, ben prima della guerra del Me-

Eugenio Cefis, padrone della 
Montedison, padrone del gover
no insieme a Fanfani. 

dioriente, a livello internazionale , dal 
le Sette sorelle) sulla crisi dell 'ener
gia e sulla necessità di inevitabili au
menti dei prodotti petroliferi. 

Agosto - De Mita, ministro dell'in-
, dustria, fa cap'ire cne la benzina' ver

rà aumentata -:- e presto .:...... la Mal
fa l'austero, che come si vedrà ,in se
guito non dispone di un segretario 
amministrativo per fare i conti di 
cassa, va dicendo che l'aumento del
la benzina è necessario per poter 
dare i promessi aumenti ai pensiona
ti. Intanto, senza aspettare l'aumento 
della benzina, ha g'ià regalato miliar
di a generali e colonnelli in pensione. 
Giolitti come sempre salva la faccia 
coprendola dietro il «piano petroli, 
fero ". I socialdemocratici, che pro 
babilmente sono scontenti del tratta· 
mento loro riservato, sparano a zero 
su De Mita e sul CIP: «non si capi
sce in base a qualé grazia propizia
trice i petrolieri che perderebbero 
tanti soldi facendo il loro mest.iere 
sono poi i più spregiudicati protagoni
sti dei grandi acquisti delle testate 
dei giornali e delle manovre più oc· 
culte. e discutibili 'sul mercato finan
ziario .e, .\laJ.utario ". J~arole sante, ma 
di> che pulpito ... Il meglio della com- . 
pagnia è il ministro del lavoro Ber
toldi, che così commenta : « C'è un 
detto dalle mie parti, o mangi questa 
minestra o salti dalla finestra; la 
realtà delle cose non consente scap
patoie ". 

Si parla di un aumento di 10 o 18 
lire. ' . 

29 settembre - La benzina au
menta di 23 lire. il gasolio da riscal
damento di 4 lire (ma i petrolieri ne 
intascano 7 perch~ il governo ha ri
nunciato a ben 3 lire di imposta) e 
quello da autotrazione aumenta di 15 
lire. 

"Si .chiude così degnamente 'la fase 
uno gel governo travestito. ('Per non 
scontentare i padroni non petrolieri, il 
governo li ha soaricati di 250 miliardi 
sùgll assegni familiari, e prepara ce
lermente il condono fiscale). 

13 ottobre - La truffa delle pensio
ni. 150 miliardi di sovraprofitti ai pe
trolieri, 5.000 lire di aumento ai pen
sionati. Gli i nva(j'd i , secondo -La Mal
fa, non si meritano nemmeno quel
le. Intanto, approfittando della guerra 
mediorientale, i petrolieri sono par
titi di nuovo alla carica: vogliono altri 
aumenti, e subito. Il ministro dell'in
dustria . De Mita si mette all'opera. 
Petroliere dirottate, deposit.i stracol
mi: ospedali e scuole rimangono al 
freddo. ila colpa, si dice, è tutta de
gli sceicchi. 

22 novembre - Benzina a 200 -lire, . 
il gasolio raddoppia. Dietro il polvero
ne delle misure energetiche, delle 
dOlT)eniche senza auto, si cerca di co 
prire un altro regalo di 200 miliardi 
agli sceicchi di casa nostra e ai loro 
padrini americani. Inizia così degna
mente la fase due di un governo che 
è solo un ostaggio pagato a cotti
mo dal' partito americano . Alla prote· 
sta dell'Unità l'Avanti! risponde di
cendo che gli attacchi ai provvedi· 
menti governativi fomentano i I qua· 
1unqui.smo di destra. 

20 gennaio - Fanfani a Firenze lan· 
cia la sua sfida provocatoria: l'unico 
compromesso accettabi le sul refe
rendum, dice, è l'abrogaZione della 
legge istitLitiva del divorzio. Questa. 
dichiarazione segna di fatto la fine 
del governo di centro-sinistra, e il 
passaggio nelle mani di Fanfani della 
situazione. 

31 gennaio· Ma il governo conge
lato non ha ancora finito di pagare 
i pedaggi alle forze che lo hanno te
nuto ,a battesimo e comprato . Si an
nuncia che per decisione del CIP la 
benzina verrà aumentata di altre 50 
lire, e il gasolio di 30 lire. L'Unità 
scrive'" « tutto viene deciso in sedi 
chiuse e in forme arbitrarie". Ma a 
fermare la mano di De Mita sono tre 
pretori genovesi che portano alla lu
ce la verità. 
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Il giovane sceicco Carrone 
Il marchio ERG. nei colori bianco e 

gi!allo del Vaticano, te lo trovi davanti 
ag'li occhi alle spalle di Genova per 
chilometri, da Bolzaneto a 'S. Quiri
co, e poi di nuovo oltre l'Appennfno. 
a Busalla e ad Arquata Scrivia. 

ta società « Garrone» (ora ERG) 
ha iniziato j fl suo svil'uppo all'inizio 
degli anni '60: Era stata fondata nel 
1935 da Edoardo Garrone, padre di 
Riccardo. 

Nel dopoguerra, Garrone - assie
me a Costa, Ravano, Gameli, Lo Il i
Ghetti, Piaggio ecc. - saldò uno sta
bi'le accordo di p.otere ·con la DC di 
Taviani e del cardinale Siri. 

Non a caso, quando' Edoardo Garro
ne morì nel 1963 (durante una battu
ta di pesca in Norvegia, in compagnia
di Vincenzo Cazzaniga e Giampiero 
Mondini), il giovane Riccardo, appena 
ventisettenne, ebbe subito 'al suo 
fianco dei potenti alleati che gli 
spianarono la strada: gl'i stessi Siri 
e T!aviani, il sindaco di allora, Pertu-

sia, e quello attuale , Piombino, il se
natore DC, Carlo Pastori no. 

Anche Cazzaniga gli diède una ma
no, facendogli avere contratti di raf
finazione per conto della BP, che si 
affacciava allora sul mercato italia
no. L'amicizia di Cazzaniga ha segui
to Riccardo Garrone fino ad oggi. 

/I giovane sceicco si diede subito 
da fare; innanzitutto, attraverso i suoi 
potenti padrini, ottenne il permesso 
di ampliare a sua discrezione gli im
pianti in Valpolcevera e il progetto di 
revisione del piano regolatore gene
rale, che prevedeva una migliore si
stemazione urbanistica della va'lIata, 
venne bloccato, Ci furono manifesta
zioni ,cortei , blocchi stradali, una lun
ga lotta dei proletari che non voleva
no essere costretti a respirare ancora 
di più i gas di scarico. Ma Garrone 
era ormai il padrone della valle. 

La sua azienda, oggi , con soli 1.200 

dipendenti, ha una capacità di raffina
zione calcolata in 7,5 milioni di ton
nel'iate l'anno, ma probabilmente è 
superiore. 

Nel 1973 il ministero dell"industria 
gli ha « concesso" l'autorizzazione 
a raddoppiare la capacità della raffi
neria. In previsione di questa espa(1-
sione, il petroliere, assieme al conte 
Bruzzo, (ex padrone dell'acciaieria 
Bruzzo e possidente fondiario) ha già 
messo le mani su altri '20 ettari a 
Bolzaneto. Proprio pochi giorni fa, 
1'8 febbraio, incuranti degli avvisi di 
reato che fioccavano da parte dei pre
tori, i due ladroni hanno chiesto al 
comune 'Ia licenza edilizia per quel 
terreno, che è una delle pochissime 
« aree industriali lO ancora disponibili 
a Genova, e guarda caso, è adiacen
te alla raffineria ERG. 

Ma il Nostro, nella sua brillante 
carriera, non si tè occupato solo di af
fari. Ha cominciato a un certo pu'nto 
a prendersi a cuore le vicende politi
che del nostro travagliato paese. Ave
va anche lui, perché no, un-a soluzio
ne da proporre: il colpo di stato fa
scista. Quando Borghese nel '69 ven
ne a Genova per le famose riunioni 
di Capo Santa Chiara, Garrone, pre
sente o no, diede la sua adesione e, 
quasi certamente, dei quattrini. 'Poi 
partecipò ad una terza riunione (a cui 
non si sa se fosse presente Borghe
se), dopo il viaggio a Roma di fede
lini (direttore della sezione genovese 
dell'1M!), nominato « delegato" del
la cellula golpista di Capo Santa 
Chiara e incaricato di tenere i con
tatti con il « centro ". 

Naturalmente Garrone ha smentito 
tutto ed ha. querelato il giornalista di 
Paese .Sera che per primo pubblicò 
la notizia. Ma non ha convinto nessu-

. no. Una conferma delle pericolose 
tendenze politiche del gio.vane Cava
liere de'I Santo Sepolcro viene da Ar
quata Scrivia, dove contemporanea
mente alla costruzione di una serie 
di impianti, che si dovrebbero amp'lia
re nei prossimi anni, è stata aperta 
per la prima volta nel dopoguerra, 
una sezione locale del MSI, pare per 
facilitare al petroliere il reperimento 
di manodopera « selezionata". Co
munque la sezione non ha avuto vita 
facile nella zona , grazie alla pronta 
mobilitazione dei proletari, dei vec
chi partigiani, dei giovani, e i fascisti 
venuti da Genova si sono ridotti a 
più miti consigli. 

Oggi il nome di Garrone è nuova
mente sulla bocca di tutti: degli ope
rai, chi cui ha pesato e pesa tuttora 
la minaccia di sospensioni e cassa in
tegrazione; degli studenti ,' che han· 
no fatto scioperi e cortei per il gaso, 
lio; dei 2.000 ricoverati dell'ospeda, 
le pSichiatrico di Cogoleto, lasciati 
senza riscaldamento dalla ERG, in di· 
cembre; di tutti i proletari che, a 
due passi dai depositi stracolmi di 
petrolio, hanno sofferto il freddo. 

E tutti hanno un'opinione chiara : 
«questo farabuttò deve finire in ga
lera ". 

Attilio Monti é il portabandiera 
del grande padronato nero 

Indiziato nell'inchiesta D'Ambrosio 
sulla strage di stato, Monti è la pro
va evidente del perché il MSI oggi re
sta fuori dalla truffa del petroliO: per 
Almirante i quattrini dei petrolieri 
non passano attraverso le complica
te mediazioni delle banche, o assegni 
intestati a nomi fantasiosi. 

Monti ha cominciato a costruire il 
suo impero industriale durante 'iI fa
scismo. Ettore Muti, onnipotente se
gretariodel partito nazionale fascista 
e suo protettore, impiantò a Raven 
na un deposito costiero in cui am
massare il petralia « imperiale" che 
sarebbe stato rubato alla Libia. Per 
non comparire, lo intestò al suo pu· 
pillo. Nei '43 Monti ne resta l'unico 
proprietario: Muti è assassinato in 
circostanze rimaste misteriose. Accu
sato dopo Ira liberazione di illeciti 
arricchimenti di regime, e regolar
mente scagionato, Monti può proce
dere all'accumulazione dei suoi enor
mi capitali. 

Nel 1950 nasce la 'Sarom (Petro
lio), poi rileva l'Eridania (Zucchero) 
con l'intervento decisivo di Moro, del 
Sifar e delle Sette Sorelle. Sull'ini
zio degli 'anni '70 le due imprese han
no già fatturato di 200 miliardi e 
sono in continua espansione: nutri
te l'una dal"la truffa 'del petrolio e l'al
tra dai meccanismi del MEC che 
Monti aggira con enorme profitto rill3-
vando ,un'industria francese e copren
do così il mércato italiano in situa
zione di monopoliO nonostante le 
quote imposte dagli accordi comu
nitari . 

Monti è anche padrone della Pibi
gas, della Nevada, e della Gimon {di
lstribuzione petroli), della 'laterizi 
Adriatica e della Savic (cemento e 
costruzioni); della Armatoriale Sar· 
da (pesca d'alto mare, una società poi 
rivenduta con enormi profitti) è con
sigliere della Sis (liquori), e della li
gure Lombarda; rileva infine l'inte'ra 
rete di distribuzione e di raffinerie in 
Italia della B.p. Oltre alla Sarom di 
Ravenna , le raffinerie di Monti si 
èstendendo su tutto il territorio na· 
zionale, dalla Mediterranea di Milaz· 
zo (con i miliardi della cassa per il 
mezzogiorno) agli impianti di Gaeta 
(con l'intervento diretto di Andreot
ti), da quelli di Cologno Veneto (che 
legano !agl'i interessi del petroliere 
la Montedison di Cefis), alla raf·fine
ria di Volpiano. A queste va aggiun-

to l'enorme complesso che raffina il 
petroliO per Monti in Scozia. Anche 
nel settore editoriale il suo impero 
è in continua espansione: possiede 
le testate « indipendenti" più reazio· 
narie d 'Italia, dal Resto del Carlino. 
alla Nazione, dal Telegrafo al Giorna· 
le d'Italia, oltre al giornale sportivo 
lo Stadio, poi mette le mani sul Mes
saggero ri levando la metà delle sue 
azioni, (è anche proprietario di una 
agenzia di stampa, la Radiocolor). 

Possiede tre aerei a reazione per· 
sonali , un grattacielo a Milano (do
ve risulta residente per eludere 'le 
pretese fiscali del comune di Bolo
gna) , tenute di caccia e aziende agri· 
cole , ville e residenze estive, in Eu
ropa e in America , in quantità impre
cisata . 

« Il mio compito - ha detto - è 
riportare l'ordine in Italia n. Per que
sto programma non ha perso tempo: 
ha fornito i mezzi materiali al teo
rico della strage Pino Rauti per realiz
zare l'eccidio di piazza Fontana. Esi-

stono due lettere riconosciute auten
tiche da una perizia calligrafica ,le 
quali provano il versamento di 18 mi· 
lioni e mezzo effettuato da Monti a 
Rauti poco prima della strage attra
verso il genero del petroliere Bruno 
Riffeser (direttore della Sarom) e 
con la mediazione del fascista Landa 
dell'Amico e dell'avvocato Cavalli. 

Vincenzo Cazza,iga. 
uomo dei petrolieri. 
degli americant e di Cefis 

Vincenzo Cazzaniga con Attilio 
Monti. 

, Vincenzo Cazzaniga, l'unico « uomo 
del petroliO », per il quale finora sia 
stato spiccato un mandato d'arresto, 
ha una, storia ' esemplare. 

Venuto dalla gavetta (incominci'ò 
come fattorino per una società dipen· 
dente dalla Standard Oil Company), 
nel 1951 era presidente della Esso 
Italiana, la più potente delle 7 so
relle americane. Ed è dall'alto di que
sta posizione che rinsalda i suoi rap
porti con i p6l'sonaggi ora più di· 
scussi del mondo economico e finan
ziario italiano, Cefis, Sindona, non 
disdegnando l'amicizia degli uomini 
politici più chiaramente legati ad un 
progetto di destra, Andreotti, alte 
personalità catto'liche, ecc. E' insom
ma un rappresentante, a pieno tito
lo, del partito « americano" in Italia. 

Nel '58 diventa preSidente della 
Unione Petrol ifera, e, quando Cefisdi
venta presidente dell'ENI, il legame 
tra gli interessi dell'ente petrolifero 
di stato e le sette sorelle si fa più 
stretto. Nel '72 viene « allontanato" 
dalla presidenza della Esso, ma non 
per questo perde ,l'amicizia degli 
americani (prudentemente qualche 
giorno prima che fosse spiccato il 
mandato d'arresto nei suoi confronti, 
è partito per gli USA, per « motivi di 
lavoro ", connessi alla sua carica di 
consigliere di' amministrazione della 
3M, un colosso chimico, presente 
anche in Italia) . 

Perché restasse alla preSidenza 
della ' Unione Petrol ifera, anche aven
do perduto la presidenza della Esso, 
gli viene offerta (da Cefis) la presi
denza della ROL, una società che 
pOSSiede una raffineria. Le apparen
ze sono salve! 

Diventa, sempre grazie a Cefis, vi
cepresidente della Bastogi, la più po
tente società finanz iaria, e consiglie
re d'amministrazione della Montedi
son, di cui Cefis è presidente. Ma le 
sue cariche non finiscono qui! Nel 
'72 , accetta la presidenza dell'Unidne 
Cattolica Imprenditori e Dirigenti, un 
organismo che vive sotto gli auspici 
del cardinale Siri. 

Inoltre è nel consiglio direttivo del
la Confindustria, sempre per volontà 
di Cefis. 

E infine, per mantenere saldi i 
suoi legami con il petrolio, ancora 
una volta, estromesso dall'Unione Pe
trolifera , il governo ha pensato bene 
di nominarlo suo C( consulente» per 
il problema dei rifornimenti petroli
feri (gli altri consulenti sono Raffaele 
Girotti, presidente dell 'ENI, e Renzo 
Piga, zio di Franco Piga, capo di ga· 
binetto del presidente del consiglio). 
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I PROLETARI ,ROMANI VERSO LO SCIOPE.RO GENERAL.E 

La lotta per la casa è lotta contro 
I COSA SUCCEDE IN CINA? 
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il carovita, per la difesa del salario, 
per l'unità dei proletari, contro il 
potere demòcristiano 
. L'estensione e la portata assunta 

dal movimento di lotta per la casa 
hanno determinato a Roma reazioni 
schieramenti, convergenze di tale en: 
tità da sconvolgere /' assetto tradi
zionale della città. ' 

In una situazione caratterizzata da 
una serie di lotte settori ali o di cate
gorie più o meno vaste (dai postini 
8gli studenti, dagli autoferrotranvieri 
8gli ospedalieri, ai lavoratori comu
nali agli impiegati del parastato, ai 
vigili def fuoco , ecc.) ma anche dal
fa frammentazione di queste lotte, il 
movimento di lotta per la casa ha col
pito la contraddizione più esplosiva 
di questa città. 

Assieme ai lavoratori edili che già 
quest'estate in una serie di cantieri 
avevano imposto aumenti salarial'i, la 
forza messa in campo dal movimento 
per la casa rompe a Roma la tregua 
voluta dai sindacati e dai pa'rtiti re
visionistf; colpendo i programmi pa
dronali per l'edilizia (costruire in fret
ta e avere molte case disponibili in 
vista dell'anno santo); colpendo la 
tendenza padronale a far aumentare 
verticalmente tutti i prezzi e in primo 
fuogo quetlo delle case. I proletari ro
mani occupando dimostrano di non 
essere più disposti a reg,alare i loro 
soldi agli speculatori edili, e la loro 
lotta diventa subito uno sUmolo, una 
indicazione concreta contro il caro-
vita. ' ' 

In questa lotta. si riconoscono, ben 
al di là degli occupanti stessi, strati 
moft:o vasti di lavoratori che in essa 
hanno visto fra prima massiccia ini
ziativa contro il carovita, per i prez-

, zi politiCi . ' 
L'o15iettivo del fitto non superiore 

al 10% del salario va in questo sen
so: non devono esse're i proletari a 
p8gare le speculazioni dei cemen
tieri, dei proprietari di aree de1/e 
grosse immobiliari. 1/ prezzo d~",à ca" 
sa deve essere in relazione al sala
rio e non (come sostengono anche i 
partiti revisionisti) determinato in 
b~se ai costi di costruzione, o peg
gIO, come afferma il SUNIA: "tale 
da garantire /"inquilino remunerando 
equamente il ca:pitale investito nelle 
costruzioni »1 

Anche i padroni contro questa lotta 
hanno avviato un loro processo di ri
composizione. L'ACER (associaZ'ione 
costruttori romani) e l'associazione 
Proprietà edilizia hanno più volte di
chiarato /'intenzione di provvedere di
rettamente alla difesa dei Loro inve
stimenti. E lo hanno fatto costituendo 
vf!re e proprie squadre di guardie 
bianche, assoldat.e in funzione anti
Operaia per difendere le case daNe 
occupazioni. Squadre gUidate da f8f. 
scisti e da provocatori noti e organiz
zate, come neffe case di Valmelaina, 
attraverso fa sezione DC. 

L'iniziativa, gravissima, è un'avvi
saglia del clima da «guerra civile" 
che la borghesia romana non esita a 
creare nel momento in cui i suoi in
ter~ssi sono minacciati, nel momen
to !n CUI non può più perseguire tran
qUillamente i suoi programmi. Non so
lo, l'attacco dei costruttori con la 
continua minaccia della serrata gene
rale, Con la sospensione del maggior 
numero possibile di edifi, con la mes
sa a cassa integrazione, si muove ora 
per . colpire e spezzare l'alleanza di 
classe tra edili e occupanti. -

1/ PC! e il sindacato (in particola
re quello degli edili] hanno scelto, do
po un lungo silenzio di attaccare fron
talm~nte le occupazioni delle case, di 
colpire una lotta che vede unite le 
a.vanguardie di settori proletari cui 
",!ora è sempre mancato un terreno 
d, unificazione e che in questa fase, 
sotto la spinta della crisi, si ricom
pongono. 

Ma questa stradE può diventa
re impraticabile per i revisionisti che 
già più volte hanno dovuto piegarsi 
ai contenuti del movimento sotto la 
spinta dei lavoratori. 

Dal/'occupazione Marchini, dove il 
SUNIA ha dovuto retrocedere dalla 
proposta di far pagare 5.000 lire va
noj mese, al comizio durante lo scio
pero degli edili della zona Laurentina 
dove il sindacalista è stato costretto 
a parlare di equo canone come fitto 
uguale al 10% del salario, alla Vox
Son dove il consiglio di fabbrica, pur 
senza schierarsi apertamente a favo
r~ delle occupazioni, ha condannato 
I uso di fascisti e guardie bianche e 
il fiicatto della serrata da parte dei 
Costruttori. 

Allargare il fronte di lotta, dalla ca
sa, ai prezzi politici per i generi di 
prima necessità, alla lotta contro i 
nemici riconosciuti del proletariato 
romano, ribaltare lo spauracchio del
la serrata dei cantieri contro chi la 
minaccia, andare avanti sulla strada 
della ricomposizione di classe a Ro
ma. 

Questo il programma in vista dello 
sciopero generale che sarà un pri-

ma momento di verifica. 
Infine, la lotta proletaria per la ca

sa, contro il blocco di potere che do
mina la città e che ha neffa Demo
crazia Cristiana il suo pilastro, si 
salda naturalmente, sotto la guida 
delle sue avanguardie allo scontro 
politico con il complessivo progetto 
autoritario democristiano sul terreno I 
della campagna elettorale del refe
rendum. 

DAL PROGRAMMA DEL COMITATO DI LOTTA 

UNIRE I PROLETARI 
OCCUPANTI AGLI EDILI 

Una casa per noi e per tutti i lavo
ratori ed un fitto adeguato al salario. 
L'unico modo per stabil'ire un fitto 
equo è quello di rapportarlo al sala
rio: non più del 10 per cento, il che 
equivale in media oggi a 2.500 lire al 
vano-mese. Non possiamo pagare i 
fitti che i padroni vogliono imporre: 
ess i significano più di metà dei no
stri salari. 

Affermando che il fitto non deve 
essere superiore al 10 per cento del 
salario ~ e tenendo presente che 
ch i non percepisce sa'lario (disoccu
pati) o lo percepisce irrisorio (pen
sionati) non può affrontare neanche, 
queste cifre - noi partiamo dai no
stri interessi di lavoratori. Cioè met
tiamoin discussione, con la lotta, le 
rendite e i profitti dei padroni .che 
sono alla base dell'attuale caro-fitti. 

La requisizione degli alloggi tenuti 
sfitti dai padroni. Le norme che pre
vedono la requisizione in caso di 
pubQlica _utilità o di calamità natura
li < cle'vonò essere applicate, 0!i9i ~ a 
Roma. Questa calamità si chiama 
speculazione edilizia, rendita e pro
;fitto. Non vogliamo, che i responsabi
lidi questa s'ituazione, i costruttori, 
le società immobiliar.i 'ri cevano un 
beneficio dalla nostra lotta. Il Comu
ne non deve acquistare le case ai ' 
prezzi di mercato, da essi imposti. 

Sospensione immediata degli sfrat
ti. A Roma gli sfratti attualmente ese
cutivi sono 0Itre7.000; 30.000 circa 
le pratiche in corso. A migliaia di la
voratori con 'la minaccia dello sfratto 
i padroni e le società sono riusciti ad 
imporre aumenti dei fitti, anche se 
illegali, violando il blocco dei fitti. tò 
sfratto costituisce un'arma nene ma
ni del padrone che se ne serve con
tro chi lotta. , 

Occorre quindi che, fino a quando 
non sia superata l'attuale carenza di 
case a fitto popolare, gl'i sfratti siano 
totalmente sospesi. 

L'immediata attuazione di un pro
gramma straordinario per l'edilizia 
popolare_ 

Interventi di risanamento nei quar
tieri popolari. Noi rifiutiamo e com
battiamo la pratica iniziata massiccia
mente dal fascismo e prosegu ita in 
tutti questi anni dalla DC di espellere 
i lavoratori da i loro quartieri e di se
gregari i in borgate, ghetti, lontani de
cine di chilometri dalla città, privi 
di tutto, scuole , servizi, trasporti ecc. 

Questi obiettivi non sono né irre
sponsabili né generici, come alcuni 
affermano. te rivendicazioni che po
niamo muovono dai bisog'ni che sono 
di tutti i lavoratori: i nostri salari 
vengono sempre più colpiti dali 'au
mento del costo della vita, ogni gior
no più forte, in particolare a Roma. 
I lavoratori non vogliono più dover 
scegliere se mangiare o vestirsi, o 
pagare l'aftfitto di casa. 

Vogliamo provvedimenti immediati 
contro il carovita e prezzi politici per 
i generi di prima necessità . 

Non abbiamo nulla a che spar
tire con chi occupa o tenta di occu- ' 
pare, le case popolari già assegnate 
ai lavoratori. Non abbiamo alcuna in
tenzione di metterei contro chi ha lo 
stesso nostro diritto alla casa e de
nunciamo come estraneo al movimen
to e irresponsabile ch i lo facesse. 
Ma denunciamo con più forza le re
sponsabilità criminali del comune, 
degli IACP e dei responsabili che non 
rendono pubbliche le liste di asse
gnazione prima che le case siano fi
nite. 

Non abbiamo nulla a che spar
tire con chi occupando cantieri per
mette al padrone la chiusura o l'uso 
della cassa integrazione. La nostra 

lotta è anche quella degli operai edi
li. Denunciamo a tutti la provocazio
ne messa in atto dall'ACER attraver
so la minacci'a ripetuta e oggi arriva
ta ad un inammissibile ultimatum di 
serrata generale dei cantieri. Questa 
minaccia tenta di dividere la classe 
operaia e soprattutto tenta di colpire 
Ila forte lotta che oggi gl'i edili con
ducono per il contratto integrativo. 
Siamo sicuri che qualora questa mi
naccia prendesse corpo, tutta la clas
se operaia e il proletariato romano 
scenderebbero in lotta per rintuzza
re la provocazione padrona le. 

Non abbiamo nulla a che spar
tire con i profittatori della lotta, gli 
opportunisti e gli speculatori indivi
duali che fanno commercio degli ap-
partamenti assegnati . . 

Quei pochi tra costoro che si sono 
infiltrati nella lotta, sperando di ot
tenere una casa, da rivendersi poi 
realizzando una piccola e squallida 
rendita a danno della loro stessa 
classe, si sono 'sbagliati: sono stati 
prontamente individuati dalla vigilan
za di massa e allontanati. 

Ma denunci-amo duramente i re
sponsabili del comune e dell 'IACP 
che, pur avendone le possibilità tec
niche e legali, non espellano una vol
ta per tutte (;juesti profittatori dalle li
ste di assegnazione. I veri colpevoli 
di questi episodi, che certo non sono 
nume'rosi, sono, ancora una volta, i 
dirigenti comunali e dell'Istituto. 

Non abbiamo alcuna intenzione, 
lottando per un nostro diritto, la 
casa a prezzo popolare, di provocare 
risse o scontri con le forze dell'ordi
ne. Non è questo il nostro scopo, non 
sono questi i nostri mezzi. Ma de
nunciamo ' le continue violenze e pro
vocazioni messe in atto dai costrutto
ri attraverso l'assoldamento di squa
dre di picchiatori fascisti, la costitu
zione illegale di una vera e propria 
poi izia privata, spesso armata. Noi 
lavoratori in lotta per la casa a Roml'l 
invitiamo tutti i lavoratori, le organiz
zazioni sindacali, i consigli di zona, j 

consigli di fabbrica e di cantiere, a 
prendere seriamente' in esame gli 
obiettivi di questa lotta, a discuterne 
e farli propri, a inserirli nelle riven
dicazioni per cui noi tutti lottiamo e 
lotteremo in occasione del prossimo 
sc iopero regionale e dello sciopero 
nazionale così come per la manifesta
zione di martedì su lla casa . A questi 
appuntamenti come sempre e oggi più 
di prima saremo in prima fila. Respin
giamo le accuse a questa lotta fatte 
da quelle forze politiche che dovreb
bero rappresentare i bisogni della 
classe operaia . 

Compagni, operai , lavoratori, I 
i nemici contro cui lottiamo sono 

nemici di tutti noi: essi hanno nom i 
e volti precisi. Sono i responsabili 
democristiani della amministrazione 
romana, da 25 anni al potere , colpe
voli delle condizioni disastrose in cui 
versa la Città; sono le società im
mobiliari, gli speculatori edilizi, i co
struttori legati a doppio filo con la 
DC e con l'apparato economico del 
Vaticano. Dietro di loro i più potenti 
gruppi finanziari della borghesia . ne
ra, gli accumulatori di rendita e di 
profitti inauditi, che oggi si prepara
no a dividersi una torta ancora più 
grossa che si ch iama Anno Santo ; so
no quelli che con lo sfruttamento del 
nost~o lavoro finanziano le canaglie 
faSCiste e la peggior risma di provo
catori. Sono costoro, questi stess i 
nomi che perseguono disegni auto
ritari e fascisti, che hanno voluto il 
referendum come strumento di ricat
to , di attacco frontale, di divisione 
del proletariato ... . 

Prima puntata 
Da alcuni mesi si assiste in Cina a 

una decisa ripresa del dibattito po
litico, che è venuta assumendo pun
te sempre più intense a partire da di
cembre. La stampa borghese ne for
nisce un quadro molto episodico, con 
notizie spesso imprecise e quasi mai 
collegate fra di loro, e quella cinese 
in lingue occidentali non è sempre 
di facile interpretazione. 

Proveremo qui a elencare alcune 
informazioni, tentando di ricavarne un 
primo quadro, per quanto carente e 
problematico, della situazione attua
le, in attesa che nuovi elementi ci 
permettano un'analisi più approfon
dita e giudizi più precisi. 

Andare contro corrente 
Già a partire dalla fine del '72 si 

era messa la sordina alle critiche as
sai aspre in precedenza rivolte agli 
ultrasinistri. Chi si è recato in Cina 
lo scorso anno ha potuto rendersi 
conto di una chiara tendenza a mini
mizzare il problema dell'ultrasinistra 
e a presentarlo come una contraddi
zione in seno al popolo, temporanea
mente risolta (anche se con il taglio 
di alcuni rami). Il pericolo, si lasc'ia
va capire , viene da destra. E che que
sto pericolo fosse reale si avvertiva 
in un certo clima di riassestamento e 
di ricostruzione, dopo i tumulti della 
rivoluzione culturale e dopo la scon
certante vicenda di Lin Piao. Di certo, 
incotitrando dei dirigenti, era più fa
cile ottenere da loro' cifre e rag
guagli sullo sviluppo della produzione 
che informazioni politiche. E si ave
va la sensazione che, pur essendo 
i risultati della rivoluzione culturale 
chiaramente vivi e consolidati, esi
stesse tuttavia il pericolo di un ri
flusso politico, di un adagiarsi nelle 
abitudini e nelle esigenze obiettive 
della produzione, di un riemergere di 
tendenze .burocratiche. 

Alla fine di agosto, il rapporto di 
Wang Hung-wen al X Congresso se
gnava una prima importante sterzata , 
con il suo . richiamo alla necessità, 
per ogni vero comunista, di saper an
dare controcorrente senza ti mori, con 
la sua denuncia della diminuita in
tensità della discussione politica ai 
livelli di base e del calo della criti
ca rivoluzionaria tra le masse. La 
previsione di nuove rivoluzioni cul
turali e la proipizione esplicita di 
« soffocare la c-ritica e usare rappre
saglie., facevano addirittura il loro 
ingresso nei nuovi statuti del partito. 

Dopo di allora, questi temi hanno 
conosciuto uno sviluppo sempre cre
scente. 

E nel messaggio del nuovo anno si 
legge che « dobbiamo studiare di nuo
vo la serie di importanti direttive che 
il presidente Mao ha dato nel corso 
della grande Rivoluzione culturale 
proletaria." e « sostenere di tutto 
cuore le novità sorte nel corso della 
grande Rivoluzione culturale proleta
ria ". Il dibattito ideologico, come ve
dremo, si è fatto sempre più vivace. 
Nelle scuole e nelle fabbriche sono 
' icomparsi i tazibao e le assemblee 
,Ii massa. E i richiami, sempre più 
frequenti, alla rivoluzione culturale 
hanno perso del tutto quel carattere 
di omaggio un po' rituale che aveva
no a volte, ancora un anno fa . 

La scuola 
Soprattutto nella scuola, una serie 

di aperte polemiche si susseguono 
ormai ininterrottamente da alcuni 
mesi. Il « Quotidiano del Popolo" de
dica giornalmente da una a due pagi
ne intere a registrare interventi sui 
problemi della scuola e dell'educazio
ne, critiche all'autoritarismo, al culto 
delle trad izioni, alla cu ltura borghe
se, ai metodi di selezione. 

A Pechino, di recente, diecimila 
persone hanno festeggiato i I compi
mento degli studi da parte del pr imo 
gruppo di universitari « operai-conta
dini-so ldati ", vale a dire scelti dalle 
masse per proseguire gli studi dopo 
la riapertura delle università (1970) e 
dopo la riforma seguita alla rivolu
zione culturale (una riforma che si 
ispira alle parole di Mao: « Gl i stu
denti devono essere scelti tra gli 
operai e i contadini che hanno espe
rienza pratica, dopo alcuni anni di 
studi torneranno alla pratica della 
produzione ,,). Durante il meeting, il 
seg retario del Comitato di Partito e 
vicepresidente del Comitato rivolu
zionario di Pech ino, Ting Kuo-yu, ha 
detto fra l'altro (stando al resoconto 
dell'agenzia Nuova Cina): « Benché 
la rivoluzione proletaria in materia 
d'insegnamento abbia riportato gran
di vittorie, dobbiamo prendere chiara
mente coscienza che l'educazione re
sta un fronte importante su cui si 
svolge una lotta a morte fra il prole
tario e la borghesia. Dobbiamo im
primere per sempre nella nostra me
moria la linea fondamentale del Par
tito, attenerci alla filosofia della lot
ta proletaria, saper condurre la rivo
luzione in materi~ d'insegnamento 

secondo la legge dell'unità dei Con
trari, sostenere di tutto cuore e svi
luppare le cose nuove sorte nel cor
so di questa rivoluzione , Dobbiamo 
lanciare con spirito d'iniziativa e con 
continuità v iolenti attacchi contro le 
ideologie dt;llla borghesia e di tutte 
le altre classi sfruttatrici, stare in 
guardia contro il ritorno delle ten
denze revisioniste perché la r ivolu
zione nell'insegnamento prosegua 
vittoriosamente alla luce della linea 
rivoluzionar ia del presidente Mao ". 

Sempre nella capitale , all'Istituto 
di lingue estere, che dipende diret
tamente dal Ministero degli esteri, le 
lezioni sono sospese da qualche tem
po e sostituite da riunioni di discus
sione politica. 

Tra i numerosi episodi di cui la 
stampa dà regolarmente notizia, ne 
ricorderemo qui due particolarmente 
significativi. 

Alla fine di dicembre il « Quotidia
no del Popolo» ha pubblicato in pri
ma pagina, con un ampio commento, 
la lettera di una bambina di dodici 
anni , Huang Chuai, che frequenta la 
quinta elementare in una scuola di 
Pechino. Huang Chuai aveva sentito 
alla radio che alcuni studenti cerca-o 
vano di aiutare i loro insegnanti a 
superare le proprie insufficienze e 
difficoltà, e decise di fare altrettan-
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UDINE 
I Circoli. Ottobre, La Comune, 

il Circolo Morandi, hanno in
nalzato in piazza Libertà una ten
da e una mostra fotografica in 
solidarietà con la lotta di 'le
stans_ L'iniziativa continuerà fi
no a domenica sera. 

ROMA 

Il collettivo politico CNEN e 
il coordinamento ricerca PDUP, 
Manifesto, indicono per lunedì 
ore 13, una manifestazione ai 
cancelli del ONEN della Casac
cia, con l'intervento dei com
pagni de l comitato di lotta per 
la casa, e di quartiere della Ma
gliana. ' 
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to, criticando la sua maestra, in una 
composiz ione scritta, per la sua con
cezione sorpassata della « dignità sa
crosanta del maestro". La reazione 
dell'insegnante fu molto dura: punì 
la bambina, le vietò di giocare a pal
lacanestro e aizzò i suo i compagni 
perché scrivessero un tazibao contro 
di lei. La lettera con cui Huang Chuai 
raccontava , protestando, questa sua 
v icenda, ha offerto l'occas ione per 
una vasta denuncia dell'autoritarismo, 
del rifiuto di accogliere critiche , de
gli eccessi nella disciplina . In quella 

, scuola elementare di Pechino si è 
avviata una discussione di massa tra 
insegnanti, genitori e studenti. E 
Huang Chuai, che ha osato andare 
contro corrente, è oggi additata ad 
esempio a tutti gl i studenti cinesi. 

Nell'u ltimo mese, è intervenuta più 
volte sul « Quotid iano del Popolo» 
per rispondere ai suoi cr iti c i : «I 
bambini - ha scritto fra l 'altro -
non hanno forse diritto di partecipare 
alla rivoluz ione nel campo dell'edu
cazione? ". 

Un altro « caso,. è quello di Chong 
Che-min, studente de l secondo anno 
di scienze politiche all 'Università di 
Nanchino. Chong Che-min era entra
to ali 'università nel 1972, ma non 
perché la sua iscrizione fosse chie
sta dalle masse , bensì per aver po
tuto approfittare dell'influenza di suo 
padre, un rispettato veterano della 
guerra di liberazione . All 'università 
Chong Che-m in era stato un ottimo 
studente, segnalandosi fra l'altro per 
i suoi progressi nello studio del mar
xismo-Ieninismo. L'estate scorsa, es
sendosi recato a far vjsita a dei con
tadini poveri e medio-poveri, ebbe 
modo di constatare quanto fossero 
più dure e difficili le loro condizioni 
di esistenza rispetto alle sue, privi. 
legiate, di studente. Chiese allora 
che gli venisse concesso di abbando
nare l'università, dal momento che 
il suo ingresso non era avvenuto in 
forma corretta , ma attraverso "la 
porta di servizio ". Il Comitato di Par
tito, dopo averlo ascoltato, ha deci
so di accogliere la sua richiesta di 
abbandonare l'università per potersi 
recare a vivere e a ' lavorare. tra le 
masse, e ha molto elogiato il suo 
comportamento. Quadri, professori e 
studenti hanno avviato un ampio di
battito sull'import~nza dell'esempio 
di Chong Che-min e sulla necessità 
di ispirarsi ad esso per far prose
guire la rivoluzione nell'insegnamen
to. Il caso dello studente di Nanchino , 
al quale pure è stata data molta pub
blicità, permette di ribadire che la 
università non deve essere un tram
polino di lancio per una promozione 
sociale, ma un servizio reso alle mas
se; e, più ancora, che nella misura in 
cui studiare è ancora un privilegio, 
questo privilegio non può derivare 
da vantaggi acquisiti senza proprio 
merito. La nuova classe dirigente non 
dovrà e ' non potrà essere costituita 
dai figli della vecchia classe diri
gente. 

Gli operai 
Gli operai, oltre a studiare il mar

xismo-Ieninismo e a partecipare alla 
campagna per la critica di Confucio 
e di lin Piao, sono impegnati da me
si in larghe discussioni sui metodi di 
direzione , su l rapporto tra produzio
ne e rivoluzione e sugl i incentivi. 
Queste discussioni 'si svolgono a vol
te anche durante l'orario di lavoro, e 
i tazibao hanno fatto una massiccia 
ricomparsa in molte fabbriche . Tut
tavia, la quantità delle informazioni 
che arrivano in Occidente a proposi
to delle fabbriche è decisamente in
feriore (come anche in passato, del 
resto) a quelle relative alle scuole. 
L'episodio piÙ significativo , per ora, 
sembra sia quello verificatos i, verso 
la fine di gennaio , tra i portuali della 
quinta zona amministrativa del porto 
di Shanghai. Il « Quotidiano del Popo
lo" ha riportato con ,molto r ili evo un 
loro tazibao, nel quale la direzione 
della zona viene accusata di mette
re al primo posto la produttività tra
scurando la politica, di usare metodi 
di direzione militareschi trattando gli 
operai come « schiavi addetti al cari
camento ", d i esercitare ogni sorta di 
pressioni e di far ricorso ad incentivi 
materiali per elevare il livello della 
produzione. Il commento del « Quoti
diano del Popolo" ins iste , ancora una 
volta, sulla necessità di non dimenti
care gl i insegnamenti della rivoluzio
ne culturale. 

A Shanghai, che rimane il centro 
prinCipale delle lotte operaie, il tazi
bao dei portuali è stato ed è attual
mente discusso in molte fabbriche. 
Stando ai resoconti di agenzia, pro
prio a causa di questa mobilitazione 
di massa la ' città sarebbe stata chiu
sa negli ultimi tempi agli stranieri 
che non abbiano motivi importanti 
per recarvisi. 

(Continua - Nella seconda parte: 
Confucio e Un Piao, Antonioni, la' po
litica estera e l'esercito; Concfusio
ne). 
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TORiNO TREVISO 

La Moretti occupata: un riferi
mento per le fabbriche della zona ::~~~~:~~~E: 

SIG. VAZZALER, 

Il salario garantito deve essere un obiettivo in tutte le piattaforme E IMBOSCATORE 
« Per ora vi faccio lavorare due o 

tre gior·ni la settimana. Ma cercatevi 
pure un altro lavoro. Per marzo non 
garantisco niente ". Questo il ricatto 
di fronte a cui Moretti ha messo i 
120 operai della sua carrozzeria, ap
pena questi, ai primi di gennaio gli 
hanno presentato la loro piattaforma 
che chiede: 200 lire uguali per tutti; 
aumento del premio; pagamento an
ticipato di mutua e infortunio; mensa, 
inquadramento e perequazioni; pas
saggio di tutti gli apprendisti a ope
rai. Il polipo si cuoce nel suo brodo: 
è così che Moretti, con il suo contor
no di capi, si è trovato a non poter 
più mettere piede nella sua fabbrica 
da ormai dieci giorni, mentre un gran 
cartellone con la sua caricatura ha 
preso il posto, sulla porta d'ingresso, 
del « glorioso" stemma Moretti, con 
tanto di corona reale. 

La fabbrica l'hanno presa in mano 
gli operai: un picchetto permanente 
controlla la porta e fa entrare solo 
i compagni: dentro si discute di poli
tica, si decidono iniz·iative verso lo 
eSterno. 

Ma vediamo prima di tutto i pro
blemi di organizzazione pratica della 
occupazione. Gli operai Moretti li 
hanno affrontati con la coscienza che 

, anche questi sono problemi politici. 
, Dentro la fabbrica si deve poter man
' giare, dormire, discutere con ordine 
: e comodità. Un esempio: la mensa. 
Alla Moretti non c'era. E' stata orga
nizzata e la si vuole ingrandire per

, ché vi possano mangiare tutti gli ope
rai in lotta e le loro famiglie. Solo 

, così si" può garantire la massima par
tecipazione degli operai, giorno e not
te, e fare veramente della fabbrica 
un cen'tro di organizzazione e di ini
ziative politiche. Con l'organizzazione 
della vita collettiva nella fabbrica oc
cupata (mensa; comitato per finfor
mazione, assemblea aperta ogni po· 
meriggio; turni e picchetti) è saltata 
la prima carta ,su cui giocava Moret
ti: la speranza che gli operai abban
donassero l'occupazione per i disagi 
e perché rimanevano in pochi. lnve

·ce si èss\5mpre di più. 
La secpnda carta di Moretti è il 

ricatto dei soldi: infatti non vuole 
neppure dare la paga. Perché c'è bi
sogno di soldi. Gli operai hanno for
mato un comitato che dirige una cam
pagna di sottoscrizione verso gli altri 
operai, i proletari del quartiere, gli 
studenti, i negozianti, verso i profes
sori democratici e le organizzazioni 
politiche. Obiettivo: un milione . in' 
settimana. Una sottoscrizione che è 
anche un momento di propaganda e 
di discussione e un atto preciso di 
solidarietà politica. 

In questi giorni di occupazione gli 
operai Moretti , con assemblee quoti
diane, con la collaborazione di ope
rai di altre fabbriche, hanno definito 
una precisa linea politica su cui mar
ciare nello loro lotta ,I punti princi
pali sono questi: 1) non vogliamo 
pagare noi la crisi. Moretti ci garan
tisce la settimana lavorativa e il pie
no mantenimento dell'organico o il 
salario garantito; 2) non rinunciamo 

Chioggia (VE) 

IN SCIOPERO 
I PESCATORI 

Da 20 giorni i pescatori d'altura, 
circa 2.000 sono in sciopero. lo scio
pero compatto e totale è stato deciso 
per il rispetto del contratto che, pur 
essendo arretrato, non viene rispet
tato nelle parti riguardanti il paga
mento degli assegni famiHari, le fe
rie, l'indennità di licenziamento, e la 
13" mensilità. Fra l'altro si deve sot
tolineare che il contratto scade il 31 
luglio '74. :La CGIL scopre ' solo ora 
che il contratto non viene rispettato e 
dopo aver fatto la corte agli armatori 
per indurii 'alla « ragione» e dopo che 
questi ultimi hanno rifiutato di ,« ra
'gionare » per ben tre volte, disertan
do gl'i incontri è costretta ad aprire 
la lotta. Dopo due anni la scoperta 
del non rispetto del contratto, ha il 
sapore di un diversivo, per non par
lare del prossimo contratto che scade 
fra pochi mesi e per il quale si do
vrebbe lottare per obiettivi ben più 

' consistenti e 'irrinunciabili. 

Roma UNIVERSITA' 
In concomitanza con le prime 

elezioni-truffa dei « parlamenti
ni» universitari che si dovreb
bero svolgere a Macerata, per 
i giomi 18 e 19 mobilitazione 

" giorno '19 alle ore 10,30 
concentramento (a Lettere) e 
corteo, indetto dagli organismi 
politici di tutte le facoltà. 

agli obiettivi della piattaforma. Oggi 
con la lotta sono in ballo anche que
sti. I padroni attaccano la classe ope
raia con tutte le forme di repressio-, 
ne, dalla cassa integrazione ai licen
ziamenti alle sospensioni per costrin
gerci sulla difensiva e farci dimenti
care le nostre richieste. Questo ri
catto va battuto; 3) bisogna battere 
l'isolamento delle fabbriche. Siamo di 
fronte ad un attacco complessivo di 
tutto il padronato contro la classe 
operaia: un attacco che ci colpisce 
nel salario, nell'occupazione, nella in
tensificazione dello sfruttamento in 
fabbrica; un attacco che punta ad 
una svolta autoritaria nello stato. 

Con questa coscienza gli operai 
Moretti si sono espressi da tempo 
per lo sciopero generale di otto ore. 
Hanno inviato una mozione al corteo 
contro. l'attentato fascista all'ANPI, 
ma soprattutto hanno fatto della loro 
occupazione un centro di collegamen
to tra le fabbriche della zona, per co
struire unità nelle lotte e negli obiet
tivi. Ogni giorno gruppi di operai di
stribuiscono volantini i'n Borgo San 
Paolo e Grugliasco. Le loro proposte 
di collegamento hanno trovato imme
diata rispondenza in molti operai e 
delegati delle fabbriche vicine: Ber
tone e Pininfarina e Aeritalia che so
no in sciopero aziendale; Vignale e 
Lancia che sono a cassa integrazio-

ne; Meroni Westinghouse , Ipra, Fer
gat e che hanno già chiu.so le verten
ze; Materferro (sezione Fiat); IPS e 
altre piccole fabbriche. Dalla discus
sione comune sono nate due pro
poste: 

- che l'obiettivo del salario ga· 
rantito venga messo in tutte le piat
taforme; 

- che entro il 18 febbraio si fac· 
cia una grande assemblea aperta al
la Moretti come primo momento di 
raccolta delle iniziat'i've di lotta delle 
fabbriche in preparazione dello scio· 
pero generale. 

Queste proposte sono raccolte i·n 
un documento, da presentare all'atti
vo di lega. 

Si sta avviando anche il collega
mento con le scuole della zona (Pia
na, Galileo Ferraris, Politecnico), un 
collegamento prima di tutto per lo 
scambio dell'informazione; per soste
gno della lotta e per la sottoscrizio
ne, ma che deve servire ad aprire 
una discussione tra operai e studen
ti per definire un programma di obiet
tivi comuni (per esempio: trasporti 
gratuiti per operai studenti pensiona
ti) da presentare nelle fabbriche e 
nelle scuole , per muoversi nella di
rezione di lotte di zona contro i prez
zi e i costi sociali, che unisoano at
torno alla classe operaia un più vasto 
schieramento proletario. 

TREVISO, 16 febbraio 

Più di un milione di I.itri di olio di 
semi sono stati trovati nei depositi 
della ditta « Chiari e Forti n di Silea 
(Treviso) produttrice dell'olio Topa
zio, una delle più importanti del set
tore in Italia. 

Questa ditta non solo tiene imbo
scato un enorme quantitativo di olio, 
ma, a detta di alcuni commercianti, 
subordina la consegna dell'olio allo 
acquisto di altri suoi prodotti e da 
mesi invece delle regolari fatture fa 
solo copie di ordinazioni modificabili 
in seguito ad eventuali aumenti del 
prezzo. Inoltre nei magazzini della 
ditta concessionaria della Chiari e 
Forti, la Kuchling di Bolzano, sono sta
ti trovati più di 27 mila litri di olio 
imboscato, mentre a Conegliano nei 
magazzini della ditta Alibrandi sono 
stati trovati oltre 42 mila litri di olio 
d'oliva. " proprietario della ditta è il 
signor Camillo Vazzaler che tra le 
altre cose è il boss del petrolio per 
tutto il circondario di Conegliano, già 
esperto in imboscamenti di benzina, 
gasolio e kerosene. 

Firenze: SCIOPERO AD OLTRANZA 
AL NUOVO PIGNONE CONTRO 

Queste le sue cariche: consigliere 
della Camera di commercio di Trevi
so, presidente dell 'Istituto Autonomo 
Case Popolari, proprietario della Ci
ma S.p.A. carburanti e di diversi di
stributori di benzina di Conegliano, 
presidente del consiglio di ammini
strazione delia Carto Piave (gruppo 
Zanussi) e dell'associazione commer
cianti mandamentale, azionista della 
Vegè e padrone dei supermarket di 
Conegliano e qualcuno mormora che 
clandestinamente sia presidente ono
rario della DC di Conegliano, scon
quassata in qU.esti ultimi mesi da una 
serie di scandali legati alla specula
zione edilizia. 

IL LICEN,ZIAMENTO DI -UN DELEGATO 
FIRENZE, 16 febbraio 

Ieri al Nuovo Pignone è stato li· 
cenziato un delegato dell'a fonderia 
con la motivazione di « violenza" e 
« intralcio dell'attività lavorativa» ai 
danni di un dirigente. 

I fatti a cui si riferisce la direzio
ne sarebbero avvenuti al rientro del 
Gòrteo della zona Novoli-Rifredi du
rante lo sciopero provinciale del 1'2 

MIRAFIORI 

FERMATE 
IN DUE SQUADRE 

CONTRO 
LE TRATTENUTE 

TORINO, 16 febbraio 
A Mirafiori, venerdì al secondo turo 

no alcune squadre della verniciatura 
(Carrozzerie) sono scese in sciopero 
dalle 5 a fine turno contro le nuove 
trattenuto sulla busta paga. 

Una cinquantina di operai, soprat· 
tutto della linea dell'estero, a cui dal 
primo gennaio spettavano 30 lire in 
più all'ora ' per uno scatto salariale 
che spetta a tutti quelli che compio
no venti anni, non solo si ' sono tro
vati la nuova trattenuta sul reddito, 
ma delle trenta lire non hanno avuto 
tra,ccia. 

Alla fermata la direzione ha rispo
sto che non aveva fatto in tempo a 
fare i conti e che lo scatto lo avreb
be pagato quando faceva comodo a 
lei. I compagni hanno fatto un corteo 
che ha girato per l'officina 

Alla Lancia la direzione ha ritirato 
il licenziamento del compagno Gian
ni Miucci tramutandolo in tre giorni 
di sospensione 

Brindisi - Alle ditte Monte
dison 

LOTTA DURA 
CONTRO 

LA SERRATA PADRONALE 

Da due settimane gli operai metal
meccanici delle ditte del Petrolchimi
co, portano avanti la lotta per la ver
tenza interaziendale aperta circa tre 
mesi fa. Visto l'atteggiamento provo
catorio dei padroni alle trattative gli 
operai, martedì , in una affollatissima 
e combattiva assemblea decidono al
l'unanimità di intensificare la lotta 
con lo sciopero di mezz'ora in mez- ' 
z'ora. Da quel giorno i cantieri e i re-

. parti sono stati spazzati da cortei 
interni che punivano duramente i po
chi crumiri. 

La direzione ha risposto con la ser
rata, « per salvaguardare l'incolumità 
degli operai che , con lo sciopero, la
sciano il lavoro incompleto potendo 
causare qualche danno aCGidentale » 

(una motivazione simile a quella per 
la quale € stato denunciato il C.d.F. 
della Montedison di Ferrara). 

febbraio. 
Gli operai sono immediatamente 

scesi in sciopero bloccando per tut
to il giorno la fabbrica e manife,stan
do davanti alla direzione. 'la volontà 
degli operai è « sciopero a oltranza 
fino al ritiro del licenzi'amento", ri
tiro che è già divenuto la pregiudizia
le irrinunciabile sulla \1ertenza azien
dale. 

Magneti Marelli di Vasto 

LÀ CISL SCATENA 
IN FABBRICA 
L'ATTACCO 

A LOTTA CONTINUA. 
LE VA MALE 

Il proseguimento della mobilit>azio~ 
ne alla Magneti Marelli, dopo la de
cjsione dello sciopero autonomo da 
parte delle avanguardie operaie con 
la presenza significativa dei compa
gni di Lotta Continua, durante il pic
chettaggio e in tutti gli altri momen
ti di lotta si è svolta una assemblea 

·di fabbrica. In questa assemblea il 
tentativo da parte della CISL di crea
re confusione e divisione è culmina
'to nella presa di posizione di un rap
presentante sindacale cislino che af
fermava ({ siccome viviamo in uno 
stato democratico, ogni qual volta 
gli estremisti di 'lotta Continua si 
presenteranno davanti ai cancelli, sie
te pregati, sempre democraticamen
te, di picchiarli e buttarli nel fosso ' 
antistante ai cancelli n. Queste affer
mazioni scatenavano l'ira dei compa
gni operai che dopo avergli strappa
to il microfono, lo hanno costretto 
ad allontanarsi, rispondendo che i 
compagni di -Lotta Continua hanno il 
pieno diritto non solo di stare davan
ti alla fabbrica ma di partecipare ai 
picchetti e alle lotte. 

Imperia 
CONTRO 

GLI IMBOSCAMENTI 
OLEARI E PORTUALI 

IN CORTEO 
Mentre ad Imperia le industrie olea

rie Sasso, Berio, Carli eéc. minac
ciano la cassa integrazione per gli 
operai, ,con il pretesto della mancan
za di materia prima, in porto ci sono 
15.000 fusti di oleina pronti a partire 
per il Portogallo con un'operazione or
ganizzata a scopo speculativo dagli in
dustriali dell'olio in collaborazione 
con la fantomatica impresa francese, 
la « France huile ». 

Questa mattina, all'arrivo della na
ve che doveva trasportare i fusti, i 
portuali non hanno risposto alla chia
mata, bloccando completamente il la 
voro nel porto per alcune ore. Anche 
gli oleari hanno scioperato e hanno 
formato un corteo, assieme ai portua
li, diretto alla prefettura con carter 
li e slogans contro gli imboscamenti 
e il carovita. 

FINANZIAMENTO 
ZONA PISA 

Lunedì 18 febbraio alle ore 
21 nella sede di Pisa è convoca
ta la commissione finanziamen
to di zona. Sarà presente un 
compagno della commissione fi
nanziamento nazionale. 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

Lunedì 18 febbraio alle ore 
18 nella sede di Milano è con
vocata la riunione della com
missione regionale finanzia
mento. 

Un comunicato della presidenza dell l assemblea 
degli organismi di base studenteschi 

Si è riunita in questi giorni a Roma la presidenza dell'Assemblea 
degli organismi di base studenteschi tenutasi il 19 gennaio. E' stato 
elaborato un documento sulle prossime scadenze del movimento, che 
pubblicheremo martedì. I. compagni sono invitati ad organizzarne la dif
fusione militante. Infine, è stato emesso il seguente comunicato sulla 
questione delle elezioni-truffa all'università di Macerata. 

« Di fronte alla prima scadenza delle elezioni dei parlamentini che 
si svolgeranno a Macerata il 18, 19, 20 febbraio, la presidenza dell'As
semblea degli organismi di base studenteschi tenutasi a Roma il 19 
gennaio ribadisce la volontà di lotta del movimento degli studenti contro 
i provvedimenti urgenti e le elezioni per la cogestione della istituzione. 
RaccogliendoJ'appello dell'assemblea regionale marchigiana, invita tutte 
le strutture del movimento ad una ampia mobilitazione con assemblee 
e dibattiti di massa sul problema della organizzazione autonoma del 
movimento e della sua piattaforma. Questo primo momento di mobilita
zione si inserisce nella preparazione dell'Assemblea nazionale d~lIe 
strutture di movimento nell'università che si terrà a Firenze il 26 marzo 
contemporaneamente alle elezioni dei parlamentini in questa univer
sità ». 

~--------------'------------------
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Spagna - Confermata la pena di 
morte per SalvadorPuig 
Solo la pressione internazionale può ora costringere 
Franco a concedere la grazia 

" Consiglio Supremo della Giusti
zia ha respi nto ieri i I ricorso presen
tato dall 'avvocato di Salvador Puig 
Antich contro la sentenza del 9 gell
naio del Consiglio di Guerra della Ca
talogna . La condanna a morte del 
compagno anarchico è stata così con
fermata, e diventerà esecutiva se 
non interverrà la grazia del Caudillo. 

Le p-rime reazioni alla decisione del 
Consiglio supremo SI sono avute nel
la stessa giornata di venerdì, quando 
ancorà la notizia non era stata diffu
sa ufficialmente. A Barcellona grup
pi di compagni si sono riversati nelle 
strade diffondendo volantin i e dan
do vita a manifestazioni. L'ordine de
gli avvocati di Barcellona ha indirizza
to un telegramma a Franco, chieden
degli di usare del diritte di grazia e 
rivendicando nello stesso tempo 
l'abolizione della pena di morte. 

Prese di posizione in favore di 
Puig si sono avute anche all'estero, 
e numerose manifestazioni sono sta
te annunciate nelle maggiori città 
europee. 

La eventuale concessione della 
grazia dovrebbe essere discussa nel 
corso della rituale riunione · del ve· 
nerdì del Consiglio dei ministri, pre
sieduta da Franco. t'altro ieri. ben
Ch8 la decisione del Consiglio di sta
to fosse già nota, il governo, secon
do quanto ha detto il ministro della 
informazione Cabanillas, non ha esa
minato il caso Puig perché « non era 
ancora stato ufficialmente informato 
della conferma del'la sentenza". In 

. realtà il regime si trov.a in una situa
zione di imbarazzo, premuto da un Ia
to dall'ala oltranzistache vuole una 
rivincita per l'uccisione di Carrero 
Bianco e che minaccia «reazioni di 
piazza J) in caso di commutazione del
la pena, mentre dall'altro teme le 
reazioni internazionali di fronte al ca
dere della maschera liberale che, 
pe resigenze « turistiche J) e europei
ste. il franchismo aveva cercato di 
adottare negli ultimi anni. Anche le 
reazioni interne d'altra pàrte :- in una 
situaziòne di crisi e di di'fficoltà eco
nomiche, e di ripresa delle lotte ope· 
raie, < r;>reoccupario il governo. ", , 

Tanto più importante è quindi l'im
pegno che le organizzazioni proleta
rie debbnno mantenere viv'O per sal
vare la vita del compagno anarchica, 
e questo al di là del giudizio politico, 
che pu·re deve essere dato, sulla va
lidità delle azioni propugnate dal 
gruppo in cui Puig milita. 

Sono stati proprio gli anarchici ad 
ideare l'assalto 'a'lIe banche per finan
ziare il loro movimento; e quelli spa
gnoli, fin dagli anni '20, col grùppo 
dei Solidarios e la leggendaria- cop
pia Ascaso-Durruti, furono assidui nef 
metterlo 'in pratica .La CNT, la Cen
federazinne an:arcosindacalista spa
gnola, non aveva un apparato perma
nente di stipendiati ' e non ·chiedeva 
contributi i,n denaro ai suoi iscritti; 
d'altra parte sono restati famosi i 
lunghi scioperi degli operai anarchici 
senza che l'organizzazione desse loro 
alcun sostegno economico. In realtà 
i soldi ricavati dagli atracos serviva
no essenzialmente all'acquista di ar
mi. In generale poi gli anarchici non 
seppero fare buon uso di quelle armi, 
o quando ci 'riuscirono, come nelle 
giornate del luglio '36, quando nelle 
prinCipali città della Spagna sventa-

FIAT MIRAFIORI 
(Continuaz. da pago 1) 

questa gestione della trattativa, non 
c'è solo una sproporzione enorme, 
bensì un pauroso contrpsto. Ci si 
chiede se i dirigenti sindacati si ren
dono conto del costo che dovranno 
pagare alla massa operaia se vanno 
avanti su questa linea. La cosa peg
giore - e non è maligno sospettarlo 
- è che si illudano di poter baratta
re la svendita della vertenza con la 
cc lotta generale ", che, senza, il so
stegno delle lotte aziendali su con
tenuti giusti è destinata o a non es
serci, o a funzionare davvero come un 
polverone. E viene anche il dubbio 
che i dirigenti della FLM, nel momen
to in cui alzano la voce rispetto allo 
sciopero generale , si mettano al co
perto dagli attacchi della destra e del 
centro sindacale presentandoSi co
me i gestori autorevoli e responsabili 
della liquidazione delle lotte azienda
li . Il calendario delle lotte si infitti
sce: lo sciopero delle categorie indu
striali il 20, lo sciopero deità scuola 
il 22, forse lo sciopero degli edili , lo 
sciopero generale il 27, Sono altret
tante scadenze di cui la forza degli 
operai, dei proletari, degli studenti 
saprà impadronirsi . Ma nessuno spe· 
ri che, dietro questo infittirsi di mo
bilitazioni, possa passare liscia ra 
svendita della forza e degli obiettivi 
operai alla Fiat. 

rono il golpe fascista, non seppero 
dare continuità politica alla loro azio
ne . Ma resta il fatto che il movimen
to anarcosindacalista spagnolo, negli 
anni '20 e "3D, ebbe una larga base 
di massa e ciò motiva e 'Iegittima i 
mezzi che scelse per armare queste 
masse. 

Non è questo il caso del MIL (Movi 
mento Iberico di Liberazione), il grup 
po anarchico in cui milita Puig; esso è 
un gruppo la cui presenza politica tra 
le masse è quasi nulla. Quale è allora 
la validità dell'azione compiuta da 
Puig e compagni? Nessun gruppo po
I itico può crescere sulla sola base 
dell'azione armata o dei mezzi mate
riali che questa azione gli procura; 
ed è ingenuo pensare, come alcuni 
compagni pensano, che il proletariato 
si possa riconoscere in questo grup 
po perché attaccando .una banca at
tacc.a il capitale. In realtà, quando 
l'organizzazione che compie queste 
azioni non ha la forza di farne cono
scere la motivazione attraverso dei 
suoi canali di informazione già rami
ficati tra le masse, la propaganda fa
scista ha buon gioco nel pr-esentare 
i moventi politici come eqUivalent'I 
a quelli individualistici dei cosiddet
Li delinquenti comunL . E anche le 
azioni come quella compiuta a Mata
rò dallo stesso gruppo nella notte fra 
il 17 e il 18 gennaio, quando ha fatto 
saltare per aria il mOnumento ai ca
duti fascisti nella guerra civile, ben
ché ·abbia molto maggior valore, in 
quanto riesce ad esprimere i senti
menti di una parte sempre più larga 
del proletariato, hanno il fiato corto 
se non c'è continuità fra esse e la 
lotta di massa. 

ROMA: n,uove 
• • occupaZioni 

alla Magliana 
e. sulla Cassia' 

Si estende la lotta per la casa. 
Ieri notte numerose famiglie hanno 
occupato appartamenti in via Bassi, 
alla Magliana. Tra gli occupanti ci 
sono operai della Fatme e dei servizi. 
Il proprietario di uno degli apparta
menti occupati ha sparato còlpi di 
fucile in aria per allontanare gli oc-

- cupanti ed è stato in seguito denun
ciato. 

Sempre ieri notte c'è stata un'al
tra occupazione di famiglie operaie 
e proletarie sulla .Cassia ; in apparta
menti di proprietà dell'impresa Len
zini. 

Stamatti,na, durante una conferen
za stampa, il Gomitato Unitario per la 
casa e Avanguardia Operaia hanno re
so nota la decisione di denunciare il 
comitato direttivo dell'ACER e l'as
sessore clerico-fascista Pompei per 
associazione a del inq!,!ere e costitu
zione di bande armate. 

Saranno inoltre denunciati per gli 
stessi reati i costruttori che hanno 
insediato nelle palazzine squadracce 
fasciste armate. 

Intanto l'ex federale Pompei ha cer
cato di difendersi ieri sera in consi
gliO comunale dalle accuse rivoltegli 
dal consigliere socialista Dell'Unto, 
sfoggiando un vasto repertorio di 
spacconate, evidentemente certo del
l'impunità . 'l'ex fascista si sente mol
to sicuro del fatto suo, di avere cioè 
i mezzi adatti per tappare la bocca ai 
suoi squadristi prezzolati . 

OCCUPANTI E STUDENTI 
IN CORTEO 

·ALLA GARBATELLA 
. Anche alla Garbatella ci sono state 

- delle occupazioni che hanno visto in 
due successivi momenti di lotta gli 
occupanti, i lavoratori, g I i studenti 
della zona 'scendere in piazza. Dopo 
il comizio di domenica scorsa , gli 
studenti ieri hanno scioperato e ma
nifestato a fianco degli occupanti. Il 
corteo di 500 compagni era aperto da 
una delegazione di un centinaio di 
occupanti, seguita dagli striscioni de
gli organismì di base delle scuo le. 
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